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I Pff iNI^OTERI 
Roma, 26 r ar/o. 

SulU queslioiie dai plani polari da 
aoobrdarp, o no al Ministoj'o, la piii 
gran,[lartfj dei giornali ha infnrinazioiii 
coptradditorie — fecondo ohe il doside-
rio liei redattori è in un senso o In uh 
altro. 

Ma la pi{( grfin partf si accorda a 
ricgnosqefie questo fatto: che il Governo 
desidera pijter^ ,eqco?,ionBlii per ridurre 
gli organismi amnìiiiìstraiivi esuberanti, 
e che la Commi!.9iòna pri'lende l'indi-
CBi!Ìone;dol .(netodij clie>3arà seguito' per 
quest'e riduz\oni,i 

Metjiaraci-te ooaeuin. Imgu» povera: 
il Uo¥enio,,tamo.ndo nella) Camera la 
coalizzazioiije degli .interessi 'locnlì, non 

. vuule sottoporrei!al 'giudizio di essa, 
volta per. vfjlia, jJa,riformp alia si ppo-
pijn»..ta CQrainiwiiJKe.invece, prima di 
afloprdare'.^l Goy^rnp lidtiesii poteri, 
vuol sapere 111' ohe,.nlndii )i eserwleri. 
In altri .tetnjMiii'faoendo jiienlraris da-l^ 
finesti'a' ciò ,oliei h stato cai}cia(to dajla 
porta,"VBolei soltopocre alla O'Unera ap-
puntp qui)Hei!.5opBressjoui parziali i ohe 
la Camera certamente non approverebbe, 
se fosse.consultata: gli esempi passati 
informiiiò. ' ' ' • ' 

Naturalmente questa ptioposta, se 
fosse' fatta sul' serio', ' àarebHb assurda. 
Perchè farò una 'leg^e (ier 'autorizzare 
il Governo ia tópprlm'srà 'la 't4l4 òre-
fettura à sotto'pl-éfetlura? È talilto piti 
comodo fare' una'legge ohe la sopprima 
addirittura. Ma è' tt'oppo evidente che 
Sótto questa parvenza,'Si cerca di man­
dare all'aria qualdnijue diségno di ' r i ' 
duz'oni; cbde già' di è 'fatto colla le^ge 
sulle pre'ta^e,' E questo è' rtiale,''gravié-
slmo'^ranlé. 

Se il tért-eno delle spese militari è 
talménte Scottante che'appena i più àu' 
daoi si ;aTrlSfillianA a percórférlbj sa la 
questidrie dtfile tasse 'nuovd, 'dei fabbi­
sógno del ' bilanciò,' dalle spasa'militari, 
suscita un vespaio inebtrloiibiìé di 'éoH-
tese e di liti, c'è una cosa almeno nella 
quajle so,no tu^tijd'acqprdo.! ed è ia que­
stiono ^d.e'glj'̂ iipfjiegàti'. "i 

Non'jC'^ .p^ssi^uo, né alla Caraerainè 
fuori, che non'rioouofcij^esserail? pohierq 
del pubblici ^funzionari, eriorraemp^ita 
sproporzionate ai bispgni e al inezni 
della, nos,ljrà amml'nistrazione ; non c',è 
ne83,upo cije noi) aia ^t.itq, colpito jJal 
oonfrasto ohe si scorge tra' 1̂  fiostfe 
abit\i,dini di ao()en|,Cfim,e,nto gqvOirna^ivo 
9 la I raoltitudìnq ,di aktorjtà .locali ól^e, 

' dijfuse péf lutata Italia, ipppresfllitano 
^pese' iininèiise e i>arl:ji|(ja di t,emp9 ,"?" 
oaldolabile. Quando un raf(le, è cos\ pùo-
bli,camento e n(|iv'pr^alment^ 9pilstaj^to, 
si dqvreljbe si|ppor)fe, Viicirnssiipó |all^ 
gt^apgione: inveo?, non,e, E perchè?.., 
F'erchè i pioo.oii jnté\ressi locali trofrano 
itjqàp, cqi^g(u'ng|i^^9 le loro'gri'l^, di 
farle sqonare pi^i^alto, e plyi efflqape-
raenfa' one' non (a gran v^oa 'qolla lia-: 
ziòpe, ' , ' , ' , I, , 

Noi riconosciamo che vep^mj^nte |a 
nopitr^i Oa;ip_^a, non h,̂  df\},o.tr(jpp9 ,£re-
queiiti prj)y,e_ di dfyozi9n,e al,l'|intefVs,se 
gpn^ple;|róo'jptii'vo'tazip(ii,^nzl ĉi haij'no 
àd^Sf 05tr^'i.qqM)i bizz^ in9?,pij|na, qua,if) 
*TO A I P W I Ì |ì|iwres^i re^iq^ialir P ,41 

sjje^se, qu^jjo c(iejSi,o oqMeputo ,di ohiif-
ip,̂ ,re la, vpjqnjà j,<jlel|ji 'tìa,nriera. ìl^ \a 
una' qué|{lqnp, ch^i'r'(gpr|d£( '| supremi 

, interassi, del[q'||Sf,^£(i, qi p'ai;'e che la Oa-
1 'V,̂ ''? iWÌ^^^'f gl'f 1, ,t<|rtP l'i scherzare 

cogli, indug'i, le di nietlofp a supremo 
1 ciraentQ la^pazienza del paese, 

SE'FOSSE VERO! 
11 Times ha da Parigi,ohe l'Austria, 

la Russia) la Germania e l'Italia, favo» 
riscono la politica di una sollaoita limi­
tazione dellei spese per l'esercito. 

La Francia nom opporrebbe ostacolo 
di ?prta a- queste tendenze., 

IL COLÈIÌAJ;T[HÌC5I4 
Scrivono da Costantinopoli al Mtlino 

di 'Ti'ieste': 
«Ifl iegnito all'elevaàlone di te'mpe-

ratura degli' ultimi giorni, si riscontra 
uh lA^^^lore' infleriré"dbl bolèra. Spe-
cialù'ente a Calata si venticarono molti 
casi; 'Aùohe tìiillè' prqvindie si' annun­
ciano diVeWi òàs'i.' ' 

Fu "ihauteurata a Séutari la ndova 
stufa di drainfézione, e si spera di poter' 

I con raezii energici ,indnrre la popola­
zione a sor+lrsene »'. 

U i teriilB iìS|lflÉii8 fli flinaiflitB 
A Pittsburgh (Stati Uniti d'America) 

una fabbrica di dinamite, distante 15 
miglia dalla oitli, è saltala m aria 
nella notte da domenica a lunedì. Un 
vasto territorio all' mgiro, fortunata­
mente disabitato, ò tutto in rovinn. 15 
persone ohe,dormivano nel locali della 
fabbrica, sono i morta. Del loro corpi 
non si è trovata la benché rainiina 
traccia. Esplosero 10,000 libbre di di­
namite. 

LA'MORTE DI VN AREONAUTA 

Telogrifaiio da Parigi, 20: 
« L'areonauta Wiitnii improso a Can­

nes un'ascensione con un pallone senza 
navicella, sedendosi sul nodo corsolo, 
ch'era fermato dalla parta dell'ancora, 
e non prese seco nessun mezzo di sai-
vezza. 

A 1500 metri di altezza, il pallpne, 
spinto d.i vento furiose, precipitò sul 
mare. Wilton andò immediatamente m 
fondo. Alcuni marinai russi ne trovaro­
no il cadavere. » 

LE;EIFORIE mii'ISTEUZIOl 
La Riforma ha pubblicato una in­

tervista d'un suo redattore col ministro 
BacPelli circa le riformo ohe intende di 
attuare. 

Il ministro Baccelli dichiarè di non 
voler sopprimerà le scuole tecniche, 
bensì .specializzarle facendola rispondere 
a sc'ipi bene datorminati e ai bisogni 
pratici della vane regioni, all'arte e 
ai mestieri, portand'ovi la coscienza del 
dovere e un patrimonio di energie e 
sentimenti. Oii'oa la scuoia popolare il 
ministro Baccelli dichiarò cho bisognava 
riorganizzarla rìducendnia a palesira di 
oivih e patriottiche virtù. Egli si pro­
pone di riformare la scuola elementare 
8 di continuarla nella complementare 
dimandandole a poco a poco la realiz­
zazione di -un superbo Ideale, quale la 
liazione armata. Allora la ferma mili­
tare potrà ridursi a un anno e si potrà 
seriamente parlare di economie imilltari. 
Egli.intanto pensa di rialziire il pre-
stigioideglii educatori. Disse che spe-
raya di aver resa possibile la concia-
sione di quattro onorificenze raauriziane 
colla relativa ppnsione ai maestri ele­
mentari più benemeriti. 

Egli migliorerà inoltre il Monte Pen­
sioni od aprirà lo'ro la via dell'inse­
gnamento secondarlo in osioquio al cri­
terio liberalo ohe deve trionfaiie bella 
società moderna. 

Intanto ha già restituito 'al maestri 
la cariiera da||'i<,peltorato scolastloo. 

Il ministro Baccelli disse olia vagheg-
giava di inalzare un grande adifleio 
sulla base dell'educazione popolare so­
bria nel contenuto, ma •positiva' ed effi­
cace. 

Egli provvederà alla preparazione 
delle future legioni di soldati della 
scuola, con una l'azionaleiTÌftìrrta della 
Scuole normali rendendole veri semi­
nari pedagogici. 

Mentre si studia il ristabilimento 
d^lle classi preparatorie alU Scuola nor­
male, questa può procederai diritta e 
svelta alla meta, diventando un foco­
lare di educatori e di madri di fimi-
glia, specialmente dopo elavati gli or­
ganici degli Insegnanti alla pari con 
qu,elli dei Licei e degli Istituti tecnici, 
tralasciando l'idea di creare sadici di­
rettori senza insegnamento. 

Circa la Scuola classica, l'on. Baccelli 
dichiarò che intende di rinovarla asso­
lutamente. VI sarà minor oppia di ma-
tei'ie, ma gli insegnamenti saranno più, 
razionali, riduceqdo al minimun le 
^cienze fisiche e naturali, moderando 
le scienze mafenjatichp. In quanto al 
l,atino, l'on. Baoelli disse di aver espo­
sto le sue idep in una recente circo­
lare. Tale studip dovrà inoom'inciara alla 

^ terza ginn isiala. poyrà avere va,lore oi 
, dùoativo ohe infonda vigora negli animi, 

entu^asmo nei cuori. Fjicendo palpitare 
i giovani nel ricordo dell,'antioa gran­
dezza, dando loro la,coscienza del do­
vere, il cullo di, un Ideale. 

Egli intenda di,ftlleggerirei programmi 
rejiderido facoltativojil grapo, introdu­
cendo vari uisegilamoata, i/i guisa da 
armonizzarli, affldando le scienze fisiche, 
nnfur.ili e m^tematióha a un solo pro­
fessore. Il greco e latino parimenti, e 
pure| l'Italiano e la 6tor,ia, 

Circa le Università il ministro Bac­

celli Il ilichinrò per l'autonomia univer­
sitaria, per 11 libertà dei professori e 
per l'esame dì Stillo. 

La laurea sarà pn titolo nobiliare da 
conferirsi dall'univeràtà. 

La sola istrufiióno pppolare k r à gra­
tuita, nessun altro Istituto si potrà frp-
quentarp sen^.i pagamento di tiusae. 

Il minisii'p Baccelli infine accennò 
anche alla riforma già cominciata ad 
attuare, éioè alla specializzazione delle 
biblioteche per ogni ramo dello scibile, 
con bibliotecari inamovibili. 

Concluse trovarsi egli al Ministero 
6on queste ido,'. Se non gli riuscirà di 
farla trionfare, si ritirerà. 

Si annuncia prossiiniJ la pubblicazione 
d'una disposiziiiiiB dèi minisiro Baóoelli 
che ese'ntà gli alunni degli. Istimii tec­
nici dagli esumi di promozione pUrchè 
abbiano ottenuto 'in ciascuna materia 
ìli media Urtale di 7jlp e un voto di 
disciplina cori ù'na medi i dì 8ilO. 

Un cassiere che fui 
c o n 5 » , Ò 0 0 florlnl 

Bi telegrafa da Trieste, 27 : 
« Il oasiiare della 'Banca Commer­

ciale Triestina, Contento, è fuggito tìa-
fr.iudando all'ialituto al quale apparte­
neva, 52,000 fiorini. 

Egli da 80 anni occupava la carica 
di oa.ss!ero, è nessuno avrebbe mai so­
spettato di lui. 

L'impressiono prodotta da questo fatto 
è enorme, specialmente fra ì commer­
cianti. 

Al Tergesteo tutti ne parlano». 
! 

CALEIDOSCOPIO 

da ISâ ta ai Civìdatesi TÌngrf̂ î ì»adoli pal'ipodo 

Oronaclie friulana. 
Marzo (UlO). Il PonleQoe Gregorio XU Borivo 
. (Ja t̂a ai Civìda'""" -' —•--J-U --i—-»-

con UxX "tVattarobd 
ivi rimaiti. 

1 . X 
UQ pEtasiQro ftt giorno. 
L*amofo educatore non .è •oiotilla dì pura fan* 

tasìa, è verità di ragiooo; né amore può eB»re 
»e noa sia oduoatora. E Leopardi, quando cosi 
rÌQiendeya, DOD popt»Ta, per̂ dietrazionfUi, ma •premeva' in versi'^^ntìli^ìlriitrio^lìigo della 
lapien^a greca da Pitagora a PiatónQ. 

V 
Cognizioni utili. 
li pesRimo uio dolle eleganti signore di oatn* 

bisre le caso io oscura calacotalie dove è d'uopo 
aprirsi il oftmmino culle mani più che cogli occhi, 
può dare un terreno opportuno ai languidi io-
ipirì 0 ade dichiar̂ ziom «moroje di «obliai do 
adoratBràf'm» è'dannoBO altaValot̂ /sì'cn^MgUe 
lo Htimojq 4)oteDte della luce, e agli <o(ìcbi'cbe 
rende delicati o valnerabili 

La luce artificiale poi, (icr quanto terai.eral̂ i 
ed 0 pf/rtuea, è «ariipre lanoo amica Jall occhio 
che la luce del t̂ ole, ed è pìà \ eriooloaa leggendo 
cbe scrivendo, f̂ ceudo lavori minuti ed m' og-
gè Hi neri. 
^ % dannoso agli occhi «il rapido pa«i&gg>o dal* 
ro>curiià Alla luce viva, e di qijosto convìsna 
ricordarai al mattino, quando ai fanno ai rire le 
ìmpotta dalla camera da letto. 

X 
La afioge. Sciarada. 
Pei nei giardini, e trovi il mio primiero; 
Vai nei prati io nei campi e aoòi'gi Valiroi 
Stai fra 1 devoti, ed odi allop Vintiero.^' 
Spiegazione de! moaoverbo dipylb'pFeiedente: 

SOVRANO (sovra n o) 
80PR$.m (sopra n o), 

V 
Per finire. 
Dialoghi da marciapiède: ' 
— Cooiaif Mi riami dieci franchi, a roe che 

«ono un altro te stesso ì 
— A punto. Mi conosco troppo bene: non 

me li renderesti. 
Penna e ForhiGi. 

Ciclisti, tioii mettetevi in sella senza 
:(Ovoid» in bocca I 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

L a t i s a n » , 27 marzo. 
Gonferenza zootecnica. 

Come già , VI avevo annunci ito, ieri 
ebbe luogo la conferenza 'del dottor G. 
1̂ , Romano, sul bestiame bovino. Vi as­
sistevano molti piccoli proprietari ed 
anche,!'pili'riechi. , 

Poéè'eiitato'dal'signor Francesco Zizzi 
(junior), il doti, llomano esordisce (di­
cendo che purtroppo nel Friuli difotta 
la qualità del bestiame. Parla della 
tenitura delle stalle, e dice.- Figuriamoci 
di entrare in una stalla del modesto 
allevatore; noi vediamo, prima ancora 
di entrare, lo fessure delle finestre e 
della perla imbranate di sterco bovino. 

0 ciò per non permetterò ohe l 'aria 
entri nella stalla 

Quesfo ohe voi credete, egli dica, es­
sere cosa ansai ben fatta, lUon fa ohe 
rendere peggiori le condizioni del vostro 
besliame. 

Parla poi dei fpraggi e dice che sa­
rebbe cosa assai utile il trinci (monto 
di essi, perchè essendo ,«he l'itnimiie bo­
vino prima introduce .tutto il .cibo nel 
ventricolo e poi lo deghxtiisoa por ma-
stiqarlo ed ina.\livarlo, cesi, non b tanto 
agevole ohe possa, spcoii>lraente ciban­
dosi di canne dj, aorgptuiioo, far risa­
lire una canna intera peri p9tenaipui 
masticare, e ciò impedisce fortemente 
la digeslione. , 

Dice cho la oru.ioa non è tan'o so­
stanziosa per i vitelli, e sarebbe! buona 
cosa cihirli di avena macinata, in quan» 
tllà assai minore della crusca, o di 
panelli di Imo. Contìnua indicando di­
verse maniere dij nutrisione, 

Consiglia la razja svizzera od . in­
crocio della svizzera colla nostrana,comò 
più adatta pel Friuli. 

In ultimo parla,anche un po'del ca 
vallo, e dice che sarebbe bene avvez­
zare i puledri senza gli occhiali nella 
brigli4, perchè posi sarebbe men facile 
divengano ombrosi, . 

L'egregio oonferenzisre, sempi'e facile 
ed arguto nella isuè spiegazioni, e loort 
voce sempre forte, parlò per ben due 
ore senza interrompersi. 

Terminata la, conferenza, vanne ap 
plaudito. F. Q. 

Suicida pe;r amore. 
Sabato pubblicammo un telegramma 

da Pordenone col quale annunolavasi 
che sulla linea della ferrovia tra Sa-
cili» e Pordenone, era stato rinvenuto 
il cadavere di certo Erasmo Pivetta, di 
anni vontldue, stradino provinciale, in-
veslito da uno dei treni della notte. 

Ora consta, cheill dolorosa • avveni­
mento devesi attribuire a suicìdio, e non 
a disgraziai poiché dall'autorità giudi­
ziaria fu rinvenuta I una lettera negli a-
bili del PivettSf oollp seguenti 'parole : 
« Lascio la famiglia, muoio per 'amore, 
dosiilaro quel bend ohe toerita mia zia. » 

B a n c a r o t t a . Osvaldo Gortlula già 
esercente, pi<ziC'»gnolo in Sap Daniele 
ed attualmente occupato a Gorizia, fu 
condannato a 25 giorhi di detenzione 
dal Tribdnale di'Udine, perchè, fallito, 
non teneva regole HmSnte i registri. Ri-
ooiSP all'Appello di Venezia e l'avV. 
Marangoni voleva applicabile l'aitinistìa, 
ma la Curile confermò la sentenza.' 

EJ^^IPBJMI'A. 
A San Martino di Terzo la scorsa 

settimana aminalarono quattro figli in 
tenera età del possidente Oiov. Batl. 
Zorat. Due bambini jmoriro io entro 24 
or.i, malgrado le pronte cure del me­
dico doti. Gassari, medico di Terzo. I 
parenti soffrono di dolori intestinali e 
vomito. 

Nel Comune di iTprzo si verificarono 
altri casi di quell'epidemiai perciò le 
automa presero rigorose misure. 

Bomliandieri: in, Friuli 
A Dogna domenica sera sulla porta 

di casa di un Imprenditóre di lavori 
Eiradall, venne fatta scoppiare una bot­
tiglia p.eiia di polvere da caccia. 

Si recarono sul luogo il Delegato di 
P. S. di Pontébba e il tenente dei reali 
carabinieri dì Tolihezzo. 

Non SI bando a deplorare diigrazie. 
Si afferitia che contro 'queir impren­

ditore CI si» dell'animosità fra gli operai 
del luogo, perchè egli non li vuole Oc­
cupare nei SUOI lavori, preferendo di 
farne venire da altri paesi, perchè dice 
che'gli costano meno. 

GRrVVE DISOKAZIA-
Ieri a Pavia d'Udine un r.igazzo certo 

Teodoro Grattopi di anni 14 raccolse 
uti petardo abbandonato perchè non era 
accendibile. 

Tpntò anphe il Granoni di acce iderlo 
dandogli dei colpi, in seguito ai qualiiil 
petardq è, scoppi ito asjporl^ndo all'in­
cauto ragizzo tutte la dita della mano 
sinistra. 

il Grattoni venne subito trasport/jto 
all'Ospitale ,di Udine e iarroattma stpssa 
venne prqceduto airainputaziona della 
mano pffesa. 

Il ragazzo ripqrtò poi ustioni al venire 
ed alla faccia, ohe qou presentino gra­
vità, e 81 ebbe asportata l'unghia del 
pollice dellii roano destraj. 

Oggi il suo stato può dirsi riilativa-
mente buono. 

l i U d r o . In Saclle venne arrestato 
B,rps8aii GiBQinto i peroh.è . dalu bancS e-
?posto della, .m^rajiì^ POTe,d,8tti ^Isrl^ 
rubava un rotolo di tela 'del valore di 
lire 60. 

IID INC 
( L a Città e il Comune) 
I l ConE;i^Uo,I>iPOYÌnci^Ìì<?,8i i 

riunito o'ggi alle ore 11 in sessions 
strtordinàrljl. 

l i l t cd i c l ^ r l u l a n t a l C^oifg i ' edsq 
( I I ' I t o M U . Sonò'pallit i 'per tò'ma lì 
prof tìav. uff. Fernando'FranzbljM 'e il 
dott. cav. Carlo Marzuttmi, pdr assistere 
al,Congresso medici). Seittiamn ohe «iggi 
0 domani partirà ^ pure qpalohe, ,Bltrp 
medico della lìoslra città. Da Oiviaale 
è partito il dott. (giovanili Dorigo"" 

A n ' c l i o « le i forni r ù r a l V sì 
discoi rerà'al Oongressil'me'diou di kdiaa, 
essendòvisl recato l'egi'ègio Oliséetoe 
Manzini, instancabile propugnatore tìella 
provvidpniìialq istituzione, pen tenere 
una conferenza sùll'argoniento. , 

t a l i a n a » d e l p r o f . IMarln^ell lI . 
Su questa importantissima puBblicazipne, 
delia quale ebbe' già ad' oobiiparM' il 
nostro giisrnale, la Nazione di Fifenze 
scrive : 

« Gli atudi geografici, uh terapoitanto 
naglqtti fî a noi, hapnp avitto da alcuni 
anni a questa parte anche in Ita|ia u{) 
•notevole incj-emohto, di cui il ' sorgere 
e prosperaM delle vane'associazioni di 
carattere geografiche e "il diffondersi 
dalle relative pubblicazioni ne .è pfova 
palese. Attratti^ dalle memRrie, g|PrÌ9?9 
del passato, l'Italia non pot^Ya,rìma(i,er^ 
mdiÈTei'ente a questo intenso movimeilto 
che si manifestava nei vari popoli Celti 
per allargare il ddmiiiii) delle oonosbetizé 
ohe si avevabo del nostro pianeta'; 'h 
l'Africa in'sp'eoial mòllol (juéitoj conti-
lientè dove natìljuo una delle ^piu a'nti-
chS'civiltà' e ohe''pur tatt'avi* afa' 'Hi 
inasto, e in gran parte rimane tuttora, 
avvolto d i quasi itfipehetrablle rtiiàteVb, 
attrasse la maggiore opero'sltà geogra­
fica ^ f s k j t ^ t o n i l , ' , ,.- rv . . - . : ." 

<i Col passare del tempo, col crescersi 
0 svilupparci' di 'altre selene, Jid'r le 
quali la geografia appariva indidat'à a 
funzionare coma sciènza dì ' opor,dlna. 
monto per ciò c'he'ésie potessero'^\>Bre 
come obbletto lo studia 'della' 'rflrca,nei 
sudi molteplici rap[jorti, si' avvidero gli 
studiosi della 'Q'eografia' in ,Itàl|a ' Ph'è 
tion hàstavana ormai 'pli | 'aV Bu'oyi bi­
sogni 'le grandi Imprese lontane'rivoltó 
a'segnare le linei 'più''gè'nera'll d^'là 
morfologia dei varli continenti, ma che 
era .ij?passw«. m^>mvs ,l«ii«iM«.«<?ll9 
indagini mppo attraenti, maiupu Oprto 
meno ifruttìfere della geegral}a MiPh-
tifica, cop^ider.tt^ \\ì, 9è cpmp .scienza 
fl^ica, e ui^foralp p e.torico.ad, m teippP. 

« Si avvidero allora che sotto questp 
aspetto la geografia dell'Italia, a ^̂ oui 
a mano a maniPSI-ffliiJavMW&itè^tiKdo 
lo basì alla! pubblicazione pressoché, or­
mai'al suo termiUfS della' nudva carta 
topografica dell'Istituto Geogriìfioo ' Mî  
lilaro, era interamente da rifarsi! Si era 
giunti ad un punto in cui davWro ai 

fribà ff)Splì-o as4i pì4 conospijUle, ,oh,e 
coi'tune d' I l'alia, ^ ' , ^ 

« Come fr'iì^io di questa'salutare» rea­
zione negli stuJii geografici noi 4óbj)iam 
segnalare la pubblicazione dplla nuovij 
dttiVista Geografica Italiana» ohe, _fô ,<j;i,t!i 
r aiifSo decorso dal prof. Paaatiiii di 
Koma, riapparo ora sotto nuòva 'e mi­
gliorata veste e sotto il patroc']pìO|'di 
un uomo che coli' uijiversale qoijsensp 
presiede e dirige oggi il moviajqn|to 
geografico In Italia; intendiamo dira 
li,prof, G. Manuslli-delinOStrosIstltlito 
Superiore, . , 

« La nuota « Rivista» aoooUa già.con 
molto'favore oo,m9 quella, ohe soddisfa.?, 
cova ad lUU hisogao verameuta 'sentito 
è destinata in generale alle, persone 
colte ohe desiderano aocrascara il pa-
trimonio.rdel loro sapere geograficp ìn^ 
genprale e che vogliono .imparare me­
glio a concsoere questa nostra Italia, dj 
cui tutti vantano le bellezze, ma ohe 
all'i'noontrpioosi ppco oonosoiamo. 

« É destinata m impeciai tnedu agli in­
segnanti, a} quali offrirà messo di oom-
piotare la loro istruzipiie geografica; ohe, 
dfitp l'ordinamenti., attuale dell'insegna-
mentq in Italia, è pur troppo e non per 
loro colpa quasi in tulli manchevole ». 



IL F R I U L I 

LA SALMA DI KflSSUTH 
,, passerà" ^étUdlile 
"• Il -P/oflo/o di-Trisatfrnoi suo numero 
di ièri pubWioàv*i1l seguènte telegramma : 
-•••immM';-^ 1\ ?imsam VUtam 
part ì i j 'J i^j luine per Venezia, per ao-
oo^liere a bordo la salma di Kossuth, 
ha ricev.uto a Venezia un contrordine, 
essendd steìtft 8ecî & ohe le spoglie del 
grande 'patriota «ngherese saranno- re­
stituite in patria per la via di Pra-
gerhot.» - ' 

La siilma tt^'g''^"')^patrlntamagiaro 
passerà'dùnque domani per la nòstra 
Stazione. 

Abbiamo assunto iu proposito in/or 
raazioni 

proposito 
\^ pqgsiama anaunoi^ce ohe un 

treno sSfl6Jalfj''tóll4r4póte8èptonzj del 
r>^ I ' ' l ' i . ' " ' " ' i ? * ' 

l'arlamento ungherese,ed altre rappre-
sijutopzfl », 4^utà?ioRÌ, .pàMBrà doraa,t-
tina alle ore 6, e il treno colla salma 
di KóSàtìtli:t'ii'u'étf8'd(Ìltó (tegiià e'dètla 
Bglia del dittatore, ora esumate a Ge­
nova, passera alle ore 14.30 (2.30 pom,). 
ton questo treno viaggeranno pura ^\ 
figli di Kps^ath, ohe accompagnano le 
salme a Budapest. I due treni ai [onde­
ranno poi a Pragerhof, e arriveranno 
venerdi mSftlna a Budapest. 

Abbiiinio scritto ieri ohe, verifican­
dosi ,1'eyentualità, del passaggio per; la 
nostra ^tàfione^ della saliiii delViUusti^e 
ungherese, Udine liberale .saprebbe di­
mostrare lisuoi sentimenti di simpatia 
per la nazione amica, e di rìs()etto per 
la memoria del grande eiìuie, che fil 
i'tipBStèla' é-il- luerfiefd ' detla libertà 
deì ' i ì iagitó. ' ' " . ! » • ' '•• ' • • 

Ora il fatto si veriAps, e noi non du­
bitiamo che i cittadini udinesi sapranno 
compiere in questa occasiono un atto 
di gentile'solidarietà verso i fratelli 
Ungheresi, recandosi illa Stazione a ren­
dere omaggio al|a salma del loro eroe, 
nel n^oment'o oliê  sta per lasciare il li­
bero paese d'Italia. 

Spetta al Municipio e alle Associa­
zioni oittadide di promuovere questa af­
fettuosa e doverosa dimostrazione. 

—iftopo scritte queste riglie abbiamo 
saputo che il Municipio pubblicherà un 
manifesto invitante i cittadini a recarsi 
d<(waai alle |J4.3Ó alla Stazione, e ohe 
si reclierà •& deporre, nn4 corona sul 
feretro di Kosfut!^, Anohe le associa­
zioni, liberali.cittadine .saranno rappre­
sentate »lla^ta?ione, 

Benissiii)o. 
IVIEIVTÈ D I IVUOVO 

Abbiamo ohiestoquesta mattina all'Uf­
ficio di. 'P. 'S. se c'erano novità riguardo 
agli arrestati di domenica per le ban-
uon'oie false, e ci fu risposto ohe c'era 
niente di uuoyo. 

Il fatto nella susi sostanza è quale 
noi l'abbiamo narrato ieri, e vi si pos­
sono ^aggiungere frasche e contorni di 
fantasia quanti se ne vogliono, ma non 
c'è .jilèntf di pifi di quanto noi abbiamo 
detto. , ^ 

M i n i s t r o d i i t n a s a g g i o . Col 
treno dirètto di ier seria, proveniente da 
Venezia; è passato per la nostra Sta­
zione il conte Wioht Jemes, ministro di 
ilgrlooltitra,'industria" e'commercio del 
Belgi». '* • " • 

' i k ' c i b l l i u n . , F r i u l i ohe accettò di 
r^ppresentarn la nostra Società dei Re-
duoi ai funerali ,di liossuth, non appar­
tiene alla Presidenza d«Ua Società dei 
iieduoi di Torinoj oonie ieri scrivemmo 
per er.rore. 

A t t é i i t a t ò c t t n t r o u n t r e n o , 
Telegrafano' da Venezia' in data di ieri 
a sera al Resto del,Carlino: 

« Il treno n. 5 pi'oveniento da Vienna, 
nei 'tratto (i'',ll'iea da Udine a Veneziaj 
venile ,prèso à sasé^te da alcuni indi­
vidui phe |sfavnno da un lato del binario; 
essi" inoltra spararono un colpo dì ri­
voltella. 

il proiettilo perforò il cristallo di 
una vettura. Pullman, senza arrecare 
tuttavia alcun, infortunio». 

T i n a D I L o r e n z o a T r l u s t e . 
Al critico del Mattino non è piaciuta 
|a^ Tina Ui Lorenzo nella Pamela nu­
bile, commedia colla quale la Compa^ 
gnia Pasta-Di.Lorenzo andò in scena 
al « Comunale » di quella città. Dopo 
aver notato in che l'attrice abbia man­
cato, secondo lui, nella interpretazione 
del personaggio goldoniano, soggiunge 
però! 

« Certamente,' sarebbe soverchia pre­
sunzione il dar un giudizio definitivo 
sur tin'attrice ohe si vede in due parti 
come le suaccennate {Pamela e Oipria^a 
nel Divorziamo!). Non lo farò. Beasi 
constaterò questo; chela signorina Tina 
è un temperamento artistico, ijnnegà-

già ima buona alti ice, ma non 
è, matura, ciò che comprendo facil­
mente quan.l" in! dioono olle ha s»I-
tanto Z'i anni. 

* Ha tutte,le qualità ohs condizio­
nano 11 secèsso! intelligenza, figura, 
baliezza, vooe. 

« Uà» tutti t difetti artistici del fan­
ciulli monstre, dei temperamenti vigo­
rosi e precoci, ohe non conoscono ancora 
IH torture doli'ow/oonWpa,'ed, hanno 
quellii beata sicurezza di w ohe spingo 

•«'tara tutto da sé. i"" 
Al medesimo critico piacque invece 

la Tina Di Lorenzo nel Divorziamo! 
Dica che fu una Ciprtana « eccellente 
dal lato estetico, svisata un poohino nel 
concetto originale. » 

Del resto della Compagnia dice che 
é « un complesso ottimo ». 

Iloritìcùidel Piooolo, cosi parla delia 
balll8"iinu e bravissima artista naila 
parte di' Cipriana: 

« Come avevamo preveduto, l'intuito 
che si era intraVviato fin dalla prima 
rappresentazione nella signorina Di IJO-
l'onzo, si è affermato splendidamente in 
una 'par te di maggior rilievo : 'nel la 
parte leggiera, trillante, spumeggiante 
come un calice di champagne, di (Ji-
priana De Prunelles nel Faooiamo 
divorino ! lersera la diffidenza de! pu-
blioo fu disarmata: la vezzosissima at­
trice ne ha conquistato interamente il 
favore, e non mercè la sola bellezza fi­
sica, ma anche a inerito della sua fi­
nezza, della sua intelligenza. A questi 
meriti • ne va aggiunto uno' ancora; 
quello della originalità. Ci era ancor 
fresco alla mente il ricordo di Eleo­
nora Duse, in quella parte. Hbbeiie, 
nella signorina Di Lorenzo, nessuna sci-
mlegglatura, nessun portarsi le m'iiii 
alla nuca, né guardarsi le unghie, né 
sedersi sugli spigoli delle poltrone ; nes­
suno di quei dnseggiamenti inoppor­
tuni e ridicoli, che formano ormai l'ar­
senale di ripiego di molte prime at­
trici.... » 

• 'Entrambi i giornali notano ohe il 
teatro era affollato, cosi domenica come 
lunedì, e, parlando della seconda rap­
presentazióne,' il ftceoto'dice : ' ' ' 

« La signorina Di Lorenzo, eh' ebbe 
lersera l'applauso di saluto al suo pre­
sentarsi sulla scena, fu poi ripetuta 
mente acclamata nel cor.so delia recita 
e risalutata più volte alla fine degli 
atti ». 

T e a t r o M i n e r v a . Ieri a sera un 
discreto pubblico è intervenuto alla rap­
presentazione delle Campane di Cor-
nevi/le, ed i principali esecutori ven 
nero più volte applauditi. 

~- Questa sera la Oran via, prece­
duta dagli atti l e III della Campane 
di Corneville. 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO. 

La yaooinazion? gratuita di primfivera 
praticata dai signori medici comunali 
si farà nei luoghi e nei giorni indicati 
nella sottoposta ,tabella. 

Si invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori a presentare .1 loro figli ed 
amministrati'ai 'vaccinatori, mentre si 
avvertono par loro norma, che chi non 
è' munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nelle scuole 
pùbbliche, non agli esami dati dalle au­
torità; né ricevuto nei collegi e'stabi­
limenti di educazione ed istruzione. 

Ber norma dei padri e tutori surri­
cordati, nonché di qualunque altro possa 
averne interesse, qui sotto si trascri­
vono testualmente gli articoli 13, 14, 
16 e 16 de! nuovo regolamento sulla 
vaccii^azion^ obl)ligator)a andato in vi­
gore col'giorno- l>gènb'aiòM892. 

Art. 13. L'obbligo della vaccinazione 
è fatto, priraiaraniante a tutti i neonati 
entro almeno,il semestre solare succes­
sivo a quello in cui avvenne la nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo: 
1. i bambini ohe abbiano nel frat­

tempo sofl'erto il vajolo; 
2. quelli ohe da certificato medico 

per isoritto risultino in condizioni spe­
ciali di malnttia da non poter subire 
senza pericolo tale operaziouo entro detto 
periodo di età. 

Art. 14. 1 bambini che per consta­
tata infermità furono dispensati dalla 
inoculazione nel primo anno di vita, 
dovranno però essere assógettati almeno 
entro il secondo anno. 

In caso di dubbio sul pericolo che 
possa esservi per la vaccinazione di un 
bambino, sarà esso risolto dal medico 
vaccinatore ufficiale su esame del bam­
bino stesso. 

Art. 16. 1 bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole, dovranno 
essere vaccinati altra volta almeno nel-
l'arino successivo. 

Art. 16. Nessun fanciullo potrà es­
sere ammesso allo scuole pubbliche 0 
private 0 agli esami ufficiali 0 in isti­
tuti di educazione 0 di beneficenza, qua­
lunque carattere essi abbiano, pubblico 
0 privato, 0 in fabbriche, officine, od 
opifici industriali Ji qualunque natura, 
se, avendo oltrepassato l'anno 11» di 

età, non presontorà un certiiicato au­
tentico dell' autorità comunale di aver 
subiti! una vapoiimzioiie in data non 
anteriore dall'8° anno dì età. 

I direttori di souola, di istituti, di 
fabbriche, di officine, 0 chiunque sia a 
cupo di nnà collettività di persone in 
cui siano accolli fnnciulil al di sopra 
di 12 anni, sono lenuii all'osservanza 
di questa disposiziime, come puro ull'os-
servanzn dell'dbbliijo della nuova vac­
cinazione fra il 10° 0 i ' i l » anno dei 
faiiòìullì che devono restare sotto lii 
loro direzione. 

Esii dovranno ad ogni richips'a del­
l'autorità rendere ostensibili i certifi 
cali delle rlnnov.ate vaooinazioni dei 
fanciulli loro affidati, 

li 
Dal Miwiolpio di Udine, 

li M mano 1891. 
Il Sindsoo 

ELIO MOBPURQO 

Oiorni e luoghi per la vaccinazione: 
D'Agostini dott. Clodoveo, parrocchie 

del Carmine, dello Grazie (parte interna) 
e S. Cristoforo, il giorno 6 e 11 aprilo 
nella canonica della B. V'. del Carmine, 
0 7 a 12 nelle scuole della B. V. d^lle 
Grazie, alle ore 2 pom. 

Murerò doti. Giuseppe, parrocchie del 
SS. Redenloro, S. Quirino e S. Nicolò 
(parte interna), il giorno '4, 5, 11 e 12 
detto, nella 'casa di sua abitazione via 
Giovanni d' Udine n. U , allo ore 2 poro. 

Rinaldi dott. Giovanni, parrocchie di 
S. Giorgio (parte interna), S. Giacomo 
0 Duomo, il giorno 4, 5, 11 e 12 detto, 
nella casa di sua abitazione via Ginna­
sio a., 6,1 alle ^ ore 2 para. 

Càparini dott. Antonio, Cussignacco, 
Baldasseria, Gervasutta, Molini di Cus­
signacco, e Laipacco, il giorno 5 e 12 
detto, nella souola di Cussignacco, Ca­
sali di S. Rocco, S. Osualdo e Oormor, 
4 e 11 nella oas.i di sua abitazione via 
Viilalta n. 21, alle ore 3 ,pora. 

Chiaruttini dutt. Ugo, Oliiavris, Pa-
derno, Molin Nuovo e Vat, il giorno 4 
0 12 dotto, nella souola di PaJernoi 
Rizzi, 5 0 11 ai Rizzi; Godia, S. Ber­
nardo e Beivar.-:, 6 e 13 a Godla, alle 
ora 10 ant.j S. Gottardo, Plani?, sub-
burbio Gemona a Anton Lazzaro Moro, 
7 e 14 nella casa di sua abitazione via 
Brenari n, 27, a mezzogiorno, 

Mar?nttfni ow. dott. Carlo, nell'uffi­
cio sanitario tutti i lunedi, mercoledì e 
venerdì del mese di aprile, dalle ore 10 
alle 11 ant. 

U n a a p u l a d ' o r o p e r d u t a . 
Ieri fu ppcdiiia una spilla d'oro con 
diamante. Chi l'avesse trovata è pre­
gato di portarla all'Amministrazione del 
nostro'gioruale, ohe riceverà competente 
mancia. 

R i n g r r a z l a m e f i t o . La famiglia 
del testé defunto Angelo Rumignani 
ringrazia, dal più profondo del cuore, 
tutti coloro che in qualsiasi modo vol­
lero onorare i funerali del defunto ac­
compagnandone la salma all'ulliin(i di­
mora, ' ' , 

O r f a n o t r o f i o T o m n d l n l . Il 
signor Don Antonio Rigo, iu, morte di 
De Agostini Giov. Batt., padre di Luigi, 
ha offerto agli orfanelli Topiadini lire 1, 

lia Direzione dell' Istituto riconoscente 
ringrazia. 

B u o n a ui^anasa. Off'erte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Lucci Pasqua: 
Lantrit Stefano lire 1, Montegnaco Se­

bastiano 1. 
di Rumigifani Angelo: 
Montegpacoo, Sebastiano lire 1. 
di De Agostini Giov. Batt.: 
Barnaba Pietro lire 1. 

Cli i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituBiite, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g : U a r i , che trovasi in 
tutte le farmfinie. 

Osservazioni msteorologìcha 
Stazione di Udi,ie — R, Is t i tuto Tecnico 
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fiPOiiFiA Di mm 
In Provincia è una Tipografia 

completa da Vbodere, a coadi­
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine, 

CORTE O'ASSISE 
L'omicidio di Salt 

Pre.slede la Oorte il comm. Vittorio 
Vanzetti, Consigliere della Corte d'Ap­
pello di Venezia; Giudici i signori 
dottori Bragadin e Goggioli. 

P. IH. l'avv. R'indi, sostitute! procu­
ratore dal Un presso 11 nostro Tri­
bunale. 

Causa iu confronto di Giovanni Pasco-
lini, Giuseppe Piisoolinì, Giuseppe Rossi 0 
Caterina Fabbro, il primo imputato -di 
omiéldìd'prameditnto 111 persona di Friin-
ce.sco Oeoulti, già assessore del Comune 
di Povoletto ed abitante a Salt, e man­
cate lesioni in persona di Giacomo 
Spizzo j il secondo di subornazione di 
testimoni; il terzo di complicità nel­
l'omicidio del Ceoutti e la quarta di 
falsa testimonianza. 

Difensori : dei Giovanni e Giuseppe 
Pasoolini gli avvocali Mano Bertacioli 
ed Umberto Caratti, del Giuseppe Rossi 
l'avvocato Vittorio Gosalti, edella Fabbro 
l'avvocato Giovanni Levi. 

Nella gabbia stanno il Giovanni Pa­
scolimi ed 11 Giuseppe liossij m libertà 
provvisoria e quindi fuori della gabbia 
sono il Giuseppe Pasoolini 0 la Rosa 
Fabbro. 

il giurato aott. Lorenzo tjabbadiiii, 
non comparso e legalmente citato, viene 
dalla .Corte condannato alla multa di 
lire cento. 

« « 
L'atto d'accusa dice che il'liossi è 

imputato dal delitto previsto dagli ar­
ticoli 64.3, 304, 36B.2 C. i>. per avere 
nella sera del Ì0 uttobia 1891 in Salt 
di Povoletto, facilitala l'esecuzione del­
l'omicidio premeditato commesso indetta 
sera da Giovanni Pasoolini a'datino di 
Oeoutii Frariceico pf estandbgli'assisteUza 
prima e durante il fatto; il Giuseppe 
Pascolini del delitto previsto dall'art. 
218 G. P. por avere nel marzo 1893 
e precisaiufute tre 0 quattro giorni 
prima del SD detto mes.!, giorno in cui 
oominoiò alle Assise di Udino il processo 
per omicidio premeditato ouulro il figlio 
Pasoolini Giovanni, nella strada presso 
Vat tentato di subornare Cozzi Giovanni 
Battista con minacele per indurlo a de­
porre contro verità in favore del sud-
dotio suo figlio nella causa avanti in­
dicata; la Fabbro del delitto previsto 
dall'art. 214 C. P. per avere, deponendo 
c i n e testimone giuratainante innanzi 
allo Assise di Udina nel 31 marzo 1893 
nel procedimento penala par il delitto 
indicato, negato, a favore del giudicabile, 
la verità. 

(Il giurato dott. Lorenzo Sabbadini si 
presanta, e. 1» Corte 'sopra proposta del 
P. ìA. revoca l'ordinanza che gli aveva 
ìiifiitto la multa), 

Svolgendosi davanti la Corto d'Assise 
di U ine il dibattimento iu confronto 
di Giovanni Pascolmi figlio di Giuseppe, 
pel duplice titolo di mancato ,loriinoi.to 
a danno di Giacomo Spizzo e di omi-
ciJio premoditato commesso in'Salt di 
povoletto nella sera del 21 ottobre iu 
persona di ,Ceoutti Francesco, dibatti­
mento al quale erano chiamati e furono 
sentiti in qualità di' testimoni 1 preno­
tali Rossi Giuseppe e Fabbro Caterina 
detta Fabris, .Sorsero contro di costoro 
urgenti indizi di falsa testimonianza 
fatta a favore dell' imputato, motivo 
questo per cui venne ordinato in loro 
confronto il relativo, procedimento col 
rinvio della causa a tempo indetermi­
nato. 

Da,questa nuova istruzione emersero 
gravi od urgenti indizi ohe il Rossi 
prenominato ha concouso noli' omicidio 
dal ridetto Oefcutti, facilitandone 1' ese­
cuzione e prestando assistenza ed'aiuto 
prima 0 durante il fatto, e che il Pa­
soolini Giuseppe, padre al sopranorai-
uato,, si sia ' reso oontabila di tentata 
subornazione di testi chiamati a deporre 
nella causa contro il figlio suo, laonde 
l'iatruttoria venne estesa anche a questi 
nuovi fatti sopra richiesta del procura­
tore generale fitla al giudice istruttore, 
mentra il procedimento contro la Fabris 
era stato dalla Corte d'Assisa delegato 
ad uno dei suoi giudici. 

« tt 

Nei riguardi del Rossi Giuseppe, 
(lasciando da parte la falsa tesiimo-
niaiiza della quale risulta largamente 
stabilita la prova) potentissimi indizi 
sorgono contro di lui in ordine al suo 
oonooiso nel suindicato omicidio, indi?,i 
che sì compendiano nella sua associa­
zione, nella sera ed ora del fatto, al 
Pasoolini Giovanni, f, atollo della sua 
fldanzita, e nella sua presunza con lui 
nelle vicinanze del luogo del fatto stesso, 
solle quali circostanze depongono spe-
ciaimonto CeCuttl Pietro, Pasoolini Ro-
mo'o e Fabbro Maria; nella scienza ohe 
si aveva In casa di osso'Rossi di quanto 
doveva succedere in quella sera, come 
si evince dallo parole uscite di bocca 
alla sorella sua Margherita Rossi, ri­
portate da Cecutti Catterina, Gaiòtti 
Ermenegildo, Troppo Giovanni, Cola-
vizza Antonio, Degano Antonio, Fabbro 

Pietro, e d.x altri ancora; nelle smen­
tite da esso Rossi avute da parecchi 
tnstimi'^ni rolativamonle alle pretese sue 
versazioni di quella sera; nonché sugli 
Incontri fatti col Pasoolini medesimo, 
circostoinz'e-tutte che, oongiunte al ri­
sultato ottenuto a suo carico nel p rò - , 
cedimento per falsa testimonianza, con 
riguar,do hnehe all'Interesse da-lui s'pi.)-
gato, costituivano, un tal omnpIesBo di 
cose che non può lasciar yerun dubbio 
che esso sia rualmeiito, concorso nel 
modo suaccennato noli' oiniòidio del Ce­
cutti. , , , _ - . „ • , , , , . , ... . 

Queliti'iivii.iii'jono inSggiorifaento ag­
gravati dal contegno assunto dal Rossi 
st^ssq nel suo interrogatorio del 5 gen­
naio ultimò, sostenuto a seguito del 
mandato di cattura contro di lui spic­
cato per questo titolo, nel quale pre­
tenda di aver smarrita la memoria di 
quanto feoo nella sera del fatto, chiu­
dendosi così in un silenzio eloquente. 

In seguito alla nuova imputazione del 
Rossi di complicità nell'omicidio di cui 
siipM, viene a inahcaro a di lui riguardo 
quelld di falsa testimonianza. ' 

» 
« # ' 

Relativamente al Pasoolini Giuseppe, 
il fatto ascrittogli, come esposto nel capo 
di impntazione, risulta accertato dal con­
corde deposto di Cozri Giov. Battista e 
Candottl Sebastiano, i quali affermano 
che il contegno da lui tenuto in quella 
circostanza ed 11 tuono delle parole usate, 
erano veramente minacciosi, ond'essi n« 
rimasero seriamente Impressionati anche 
in riflesso ai sUni' precedenti, che lo di­
pingono per uomo violento e capace di 
tristi .azioni, e non' importa se' l ' inten-
tenzione lion • sorti i l , suo effetto, se 
trattasi di tentativo di. subornazione. 

Per quanto riflette la Caterina Fab­
bro dalla istrutt'irla contro di lai, as­
sunta, risulta stabilita pel deposto di 
Cengarle Santa in fabbro, della di costui 
figlia Laura Fabbro e di Miiuro Lucia 
in Pittoni, come essa imputata nel g icno 
successivo all'assassinio,del Oaoutli. ebbe 
loro a dichiarare ohe la sera precedente, 
subito dopo l'esplosione dei colpo di ?ui 
il Cecutti fu ucciso, entrò nella sua 
abitazione l'accusato Pasoolini Giovanni 
tutto sconcertato, e contrafatto,/'.sScc-
lufitj, e sic-.ome essa negò davanti a'Ia 
Corte di ^ver latte queste dichiarazioni, 
cosi resta assodato dalla suaccennata 
deposizione, che essa ha, negato un fatto 
vero onde favorire il giudicabile, poi 
quale risulta ohe in addietro, ossa abbia 
mantenuto relazione «mprosa. 

* ' ' 

Giovanni Pasoolini, d'anni 25, nato 9 
domiciliato in Salt' di Povovoletto, con­
tadino, inOo'nsuràto,' deteniito dall '8-a-
gosto 1892, è inìputato: 

a) dì avere in uba seri non precisata, or 
son circa due anni, sulla pubblica stra'^j^ 
tra Salt e Grions, Senza il' fine di uo-
flidare, esploso un'arraa'da fuoco Carica 
di minuti proiettili contro Spizzo Gia­
como di Giovanni, che rimase illeso per 
circostanze indipendenti dalia vomita 
dell'impuiato,' il quale compi tutto ciò 
elle era neoossarlo per cagionar danno 
net corpo alio' Splzzo; 

b) di avare là sera del 20 ottobre 
189J in Salt di Povoletto, a fina di uc­
cidere, esploso un'arma da fuoco contro 
Cecutti Frauo.es'oo fu Antonio, cagionan­
dogli lesioni ohe fnrbno causa unica 
della iporte'del Ceoiitli'medeéibo, av­
venuta 'circa le' ore '6 ant. del 2 1 ot-
tobra 1891 ; colla aggravante della pre­
meditazione. ' ' ' 
• Ecco il compendio dei fatti desunti 
dalla lettura degli atti d'accusa. • 

La séra 20 ottobre 1891 alle óre 8, 
in Salt, m'entra Fraiioéscp CecU'tti stava 
ohiudeàdo il portone di casa, |g(i fu e-
Sploso un oolpo'd'arraa da fuoco a breve 
dhlanza, cagtortandpgli lesioni ohe fu­
rono causa della di lui mòrte, avvenuta 
verao le 6 alit. dal 21 'detto' mese. 

Istruitosi il procedimento à carico di 
certo Clemente 'Pittini,' la Camera di 
Consiglio dichiarò non luogo a proce­
dere per insufficienza di indizi, rilevando 
però nell'ordinanza 31 dicembre 1891 
che risultava accertato V alibi ia favore 
dell' imputato. 

Nel marzo 1892, in seguito ad una 
anonima, si riaperse l'istruttoria in con­
fronto di Giovanni Pasoolini. A carico 
di costui erano sorti sospetti anche nel 
corso della prima istruttoria e precisa­
mente; l'animosità della di lui famiglia 
contro r interfetto per denuncia penale 
pel titolo (Ji,{urto.,campestre, dal Ce­
cutti Francesco firmata contro il padre 
del Giovanni, e par la quale venne an­
che condannato dal pretore di Cividale; 
perchè erasi accertato aver egli posse­
duto, in tempo prossimissìmo «I fatto,, 
dello palla di piombo d'arnia da fuoco, 
e dall' essersi oonstatiit'o nel cadavere 
dal Cecutti, dai projeltili di piombo for­
mali con palle dì piombo tagliate; il 

' contegno dell'imputato stesso 4,opP H 
fatto; la vicinanza delle abitazioni del­
l' ugciao e ilal Pasoolini, e la liiàuoanza 
nella frazione di Salt di altre persona 
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ohe ooH'uooiso avessero ragioni di ini­
micizia. 

ffif"pSSf'llIftiìll'Hòpì) esplòso il colpo 
Éjfeduto il Pascolini tutto Contraffatto, 
fif adito dire: « Ideve aver oopà Oheoo 
IlAsoionis » cioè Fr4noesco Cèdutti. 
MI» dotta sera, àppènsi commesso il 
Ptto, fa visto un individuo: provenire 
d||T6ndo in direzione per la quale si pu6 
^Cadore alla casadall'interfelto, e dove 
lliestd restò uòoisrt, ed introtìursi iti 
f^à nella quala vi è soltanto la casa 
| | l l a famiglia Pascolini. 
||liiolu-9 p^whì giorni primi d'I i:fatto, 
f| inloso l'imputiuo proferirà la paróla: 
liguoiid ; rivolto al padre suo, ohe si 
jjìgfi.-iva bestominiaado .della, quarala 
Sitagli dal Caoutii; —Wb sta omoài-à 
| | « / t « fas e si las. 
('I Altra óirbostànae stanno a oafioi) del 
Easoolini. Egli però nega i fjitti attri-
pìiitigli, e quanto all'omicidio del Ge-
ttutti vorrebbe stabilire l'alibi con la 
Wstimonianàa' di certo Giuseppa Rossi, 
a i l a i cucino e Sdanaato ad una di lui 
lèrella;.)!, qual Rosai attesta come la 
i l ra dSl'fatto, dille ore 7 in poi, il 
Bàsoolini non ebiJe a muoversi di 

'Però, cóntro'tale aflfermazione stanno 
.Ijtestij laaria-SeraBuÉ, Anna Serafini a 
iAiriabiié Flebus, ohe accertano come, 
pdchi minuti prima della esplosione che 
r^Ocise il Oecutti, il Pascolini entrò un 
:!|ii)raento In casa loro in cerca del padre. 
IJ^Dl pili il detto tèste riesce' sospetto 
jinohe perchè il testimonio Ceoutti Pie-
| r o detto RaUiWiida lùi.stesso Introdotto 
É'stabilire le oiroostanse che egli ed il 
plàsoólini uscirono in detta sera di casa 
Si; seguito alle grida ohe udirono nella 
l^j'ada a ^laverà da lui saputi? dall'up-
'élsione, dalSCociitti, tale;'teste ebbe a 
j|Bentirlo.5';ì y.'J ;; 

fl'iE che ia'vòce pubblica si avesse fin 
j | à i primi momenti espressa a carico del 
iyàsoolini, lo prova anche la circostanza 
I f l^ata dalla teste Della Negra Maria 
j | i . avere cioè saputo dà una donna, ohe 
pon seppe indicare, ourae il Pascolini, 
èjà stato l'autore dell'omicidio del Ce-
Jtìjitti.''' 
I l Altro fatto s'imputa al Pascolini, e 
iijoè ohe or sono due anni egli avrebbe 

tplow, un colpo d'arma da fuoco OOD-
a certo Giacomo Spizzo, il quale, in-

ftrrogàto,' ammise il fatto dichiarando 
p i e i pallini gli perforarono un fazzo-
p i t o 4 ' lana ohe portava intorno a l 
fallò, senza ari-eoargll alcun danno, e di 
jjtdu ive^rj^ltà alcuna quarala per es-
l^rsi'rappatiimatp oul Pascolini. 
JàiAnche.questo fatto è negato dall'im-
flutatb: " •"•-' '•' -'• • • • , . • ; : : . 
•^r y' -.'^ . ' : # • • , ' , >'. 

^ & ' • # » 

jJj ;Segua r interrogatorio dagli accusati : 
V|:' Pascolini Qiovanni. 
|g;Ad analoghe domanda del Presidente 
||spondo che era in buone relazioni 
Ipl Francesco Oeouttij non sapeva che 
ìf^li avesse fatta la denuncia contro 
;sjio padre per il furto campestre. Nella 
Ifra del, fattft, yatìm verso le 7 e un 
5|uartò in casa siua, il Rossi Giuseppe 
;j!he amoreggiava colla sorella; canta-
jbno della canzonetta, poi sortirono 
Iftailisjijflarltareaìanoofttiié; «antirdno a. 
gridare; oh Dio, oh Dio, ma non senti­
rono il colpo. Non sa precisamente ma 
gli pare . che stette iu casa dalle 7 a 
«n quarto alle ,8 circa. Domandarono 
alla gènt^; òh^ jera fuori. Cosa erano 
iqUei giidi; e gli risposero' che ,era stato 
tifato un colpo di fucila al Gecutti Fran-
pesco.- Andarono a vedere anche loro, 
ihjoasa del ferito: e lo videro in ca­
lmerà oeduto, che si soffiava il naso; egli 
di|se ctìe andassero' 'via, che -non fa-
•gébero confusione, ed: allora andò pei 
fa^ti suoi. Dopo tornò a casa e si recò 
addormite. Non' ricprdii che suo padre 
ili} campagna' discorresse 'del Oeouttì; 
aiflmélta di aver detto S! fas e si tas 
iie) senso che facesse ij suo lavoro e 

0()i),:p|rd§83e„ tempo., 
^ Non sa ohe esistessero partiti o par­

tite ; sa soltanto ohe erano questioni 
p8nvu.beuii(iomunali a povolettb. 

Non sa nulla dello Spizzo e dice: Se't 
gw^s%piapà magari venli soiopettacle, 
mt ino» so hfierite. : : : 

Cònchiiidtì dichiarandosi affatto inno­
cente di quanto lo al incolpa. 

Rossi (Giuseppe 
cugino del Giovanni Pascolini e Bdan-
zato di SUR sorella Regina, andava in 
casa 4 far l'amore. 

Nella sera del fatto,: andò ivi verso 
le 7 e sa ciò perchè avevano suonato 
poooiprima all'orologio dei paese.' 

Trovò Giovanili, sua madre e la so­
rella : : Regina. ; Restarono li sempre, e 
mentre la donne lavoravano, Giovanni 
)%geyai,una canzone che poi cantarono 
insieme. Poco dopousoirono a cantare, 
comete uso noi villaggi. Non sentirono 
il ,colpo jusojti appena sulla porta sen­
tirono gridare 'oh,Dio,qhT)io. Dichiara 
ohe fu jSemprii col Giovanni o andarono 
assieme!'à;Vedere cosà' fosse. Egli do. 
" « J J S , , l ! : . '&9«,Wl:Eistro cosa era . . 

11 Cécutti risposa che ora stato 8-
sploso uu colpo di fucile contro il Je-

roiiis (Francasoo Ceoutti).,Andarono alla 
sua abitazione e nella stanza al, prliuo 
pia o;ara i r ferito seduto sopra una se­
dia, che si soffiava il naso. Ma i pre­
senti, non lo lasciarono entrare; si spe­
rava che non fossa stato tanto male. 

Discesero, ma egli lasciò il Pascolini 
con Certo Gialotli, col quale aveva divi­
sato recai'si iu cerca del medico. 

1/ imputato tornò dalla morosa. 
Dice che II Ceoutti assessore e giu­

dice conciliatore era un buon uomo, è 
con esso aveva rapporti ottimi. Tutti, 
aiii'ha i buoni, hanno I loro nemici, 
(Sa«ta la Hspopa, diceil Pr^aidonte). 

Nòó sa di ,dl^«pori ohe avesse l'uc­
ciso colla famiglia del Pascolini ; egli 
si,occupava soltanto dalla fldauzata, E 
soggiunga; Non stia crédere a me, io 
in vita mia sono stalo un livello. 
Chiude dicendo ohe non ha nulla a rim­
proverarsi. 

Sopra domanda del presidente ripete 
che il Giovanni non si mosse dì casa 
mal. Dalla sette alla 8 fu sempre In sua 
compagnia. 

Ad analoga domanda risponde ohe 
non fu mai a caccia in vita sua e non 
ha pratica di fucili. Mi, signor Presi-
dai/ite, son innooente. 

Due giorni prima senti a diro dalla 
sua .sorella Margherita di 14 o 15 
anni, che dovevano scavezzare le 
gambe al Jeronis (Cacutti). Non diede 
importanza a quéste parole. 

Prima di andare dal Pascolini, Gia­
lotli Ermanagildo In casa sua gli disse 
se non andava a trovare la morosa : erano 
ci rea le sette. 

Chooco Jeronis fu con altro uomo fi­
dato ad occuparsi nello divisioni di 
casa ; tutti furono contenti della sua o-
pera, Ricorrevano a lui perchè persona 
di Udooii ed amiòo di casa, 

Pres, Ma sono quattro te.itinioniohe 
dicono che Giovanni Pascolini fu fuori 
di Casa alle 7 e mezza: come va dunque ? 

Imp. Sono padroni dì dire quello che 
vogliono : io dico quello che so. 

Pres. Anche Pascolini dice di essere 
stato fuori ed in casa Serafini a do­
mandare del : padre per l'affare del 
majale di Cornelio. 

Imp. Può darsi che sia stato prima 
dal mio arrivo in casa sua ; e potreb­
bero sbai^liarsi i Serafl li sull'ora della 
venuta del' Pascolini in casa loro. 

Pres. Come va ohe nella deposizione 
del 5 gennaio avete detto di aver per­
duto la memoria ? 

imp. Il giudice voleva farmi dire ciò 
ohe non ara vero, ed io allora non volli 
dire più nulla : mi rifiutai di deporre 
dicendo che aveva perduto la memoria. 

11 presidente spiega all'imputato cosa 
depose l'altro imputato Giovanni Pa-
fsoolini. 

Pasoplini, Giuseppe^ 
Era: amicòidell'assassinato. Fu consi­

gliere,, comunale, ma nelle ultime ele­
zioni fu dimentipato. 

A Povóletto ol fu una questiono pei 
beni comunali. L'imputato ebbe in af­
fitto lo sfalcio del fieno in vicinanza 
alle ghiaie del Torre. Tagliò anche i 
vimini perchè li aveva acquistati ; non 
sa che perciò la guardia abbia fatto 
rapporto, Pregò Jeronis che non .fosse 
dato corso al verbale e questi gli pro­
mise di farlo;, in seguito fu assolto dal 
l'aóóusa. 

Non è vero che l'imputato sia stato 
alle 3 8 mezza di notte dal segretario 
Cozzi per farsi fare un certificato con 
brutte maniera; invece fu alle 6 del 
mattino, perchè alle 8 doveva essere 
alla Pretura di Oividala. 

Si legga la denuncia per il furto cam­
pestre firmata dalla guardia sulla atte­
stazione di Leonardo Cucutti, che fu 
pazzo, e vistata dall'assessore Francesco 
GeoUtii. 

L'imputato dice ohe al Cozzi segre­
tario disse di essere dispiacente olle e-
gli abbia dato al dibattimento sul conto 
suo Informazioni,'cattive:; disse ohe in 
ógni modo suo figlio sortirà nelle feste 
di Pasqua, li segretario impaurito si la­
sciò scappare le pretese minacele, per 
cui è infondata l'accusa che gli si fa 
di aver subornato testimoni. 

Lo Spizzo Giacomo gli dichiarò che 
fu costretto dal giudice istruttore ad 
accusare della sohioppattata tiratagli il 
figlio Giovanni, 

ffaòbro Caterina. 
. Pres. Siete sotto processo per una 
sola parola : il famoso sàerluflt ? 
„ Imp. Nossignor. 
:: Pres. Le testimoni Laura e Santa 
Cengarle e Mauro Lucia dicono che voi 
avole detto ad esse che il Giovanni 
dòpo l'omicidio venne in casa vostra 
ti^tttì sberlwftt. 
,ì Inip. Nossignor, 

, Pres. Avevate qualche tenerezza per 
Giovanni Pascolini ? Non ava vostro a-
manta? 

Imp. Nossignor : era mìo moroso come 
tutti gli altri coi quali parlava. 
' Pres. Ma e quelle tre donne che di­

chiarano di aver sentito da voi il rac­
conto? 

Imp. Il Giovanni non fu neanche in 

casa Mìa; le altre sotio padrone di dire 
cièche vogliono. , , 

Insiste a Asgaré di aver fàtio a quelle 
donna il racconto suddetto; non sa per­
chè esse lo asserisoouo. 

Essendo fluito ;; l'Interrogatorio degli 
imputati, il Presidente leva 1' udienza. 

La trageiia alla zecca il 
B Dlrefc ei il SéÉtarlì) feriti per TeaJetta 

Il sÉ lÉ lei ferite, 
Certo Pasquale Gappettl, d'anni 50, 

ex oaraWiiiare, padre di numerosa prole, 
era addetto alla regia Zocca' come 
usciere,^ ,. : ,: 

Pare che la «asi condotta desse luogo 
a lagnanze di parte del : direttore oav. 
Sacerdote Israele. 

Dioesi che ieri l'altro questi gli avesse 
inflitta una sospensipne ; altri dice che il 
Geppettl fosse statò avvisato che sa­
rebbe stato licenziato per riduzione del 
personale. 

Jori a mezzodì ilGeppetti si presentò 
nella camera del direttore chiedendogli 
di parlare: il diretlore dissegli ohe lor-
nà|sa ih altro momento essendo oc­
cupato. 

Il Geppettl per tutta risposta estrasse 
un revolver e sparò ii bruciapelo contro 
il Sacerdote, il qual« benché ferito alla 
gola, reagì gridando e tentando di pren­
dere ir feritore, ; Accorse il segretario 
oav. Hiauohi it qu'ile slanoìussi sopraJl 
Geppettl, ma questi estratto un coltello 
feriva il Biimohi alla schiena. Al grave 
trambusto accorsero anche gli operai 
della zecca, .sentendo avvicinare i quali, 
il Geppettl ai sparò una revolverata al 
capo restando subito cadavere. 

Intervenuti gli: agenti i due feriti fu­
rono trasportati ' all'ospedale di Santo 
Spìrito ove furono dichiarati in grave 
Slato ma senza pericolo di morte. 

Infatti nella sera essi potarono essere 
trasportati ai loro domioUii ove ven­
nero visitati da numerosi amici e ool-
Inghi fra cui il direttóre gotìernle del 
tesoro Stringher da cui dipende la zecca. 

Il Sacerdote è nativo di Monoalvo 
(Piemonte) e il cav'. Bianchi è nativo di 
Catanzaro, 

Tra gli antropofaghi 

Una lettera di monsignor Augounard 
al cardinale Ladoohowsky, prefetto di 
Propaganda, narra che il padre Allaire 
ha visitato nel settembre «corso i vil­
laggi dalla riva .destra dall' Oubaughi, 
constatando ohe presso quei popoli l'an­
tropofagia raggiunge un grado spaven­
tevole. 

Si conducono gli schiavi sul mercato 
a colui olle non può ofi'rìrsiii lusso d'uno 
schiavo intiero, si accontenta dì compe­
rarne un membro ohe sceglie a suo 
piacere. 

Se sceglie un braccio, il cliente segna 
una marca speciale longitudinalmente 
con una specie di lapis bianco, e il pro­
prietario aspetta che si presenti un com­
pratore per, l'altro braccio. ,, :, 

Cosi, a poco a poco, tutti i pezzi dello 
sohiivp sono venduti. Allora al disgra­
ziato vifu tagliata la testa, e quindi o-
guuno dei compratori rilira la parte 
che ha comperato, e se la mangia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEIu M A T T I I W O . 

Il Parlamenta non sarà prorogato 
Roma 27 — È insussistente 

la voce che il Parlamento possa 
prorogarsi floo al lo aprile. 
Quantunque nulla ci sia d'i, 
scrìtto all'ordine del giorno 
della Camera, essa comincierà 
i suoi lavori il 2 aprile. 

Elozìonì politiche 
Collegio di Porto Maurizio; procla­

mato eletto Pisani. 
Quarto Collegio di Palermo; eletto 

Boilatini. 

Contro gli anarchici 
Lo Standard ha da Berlino : 
« La Gertnania prenderebbe 

l'iaiziativa per provvedimenti, 
internazionali contro gli anar­
chici ». 
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• Vonato . . . . . . 

Scoiati Tnmwia di'Udina ; , 
• farr. Morìdiaaali n ia>ni> 
^ • Madltarranea. , 

«lo ««111 (B *l»l()lt« 
arancia . . . . . . . . . «hii^n 
Senautiia . , . . . . , , . • 
limdta. . . . . , . . . . • 
anatri! a Banoonota , . • 
C o r o n e . . . . . . . . . . . 
^ipolaoni 

ntlt««Rl ilflat|>ian«4 
l'iiupnra Parigi au ooboòat 
\\. Hfiii|eir%rdi, ora t i i/, n-,-, 
"r-miiaoM debole. 

ienl . 
17 mar 

S7.(iO 
87.60 

sol.— 
!77.— 
»ti7.-
sn.— 
140 — 
• 70.-
0 9 -

ios. -

9i5.-
112.-
115.-
33.-

100.— 
!05.-
80.-

009.-
161-

t l 4 , -
140'/, 
«B.Bl 

3 3 1 . -
1. 4 

83 77 

76611 

•8 mar 
87,06 
87^20 
sa.- . 

301Ì-

(67.— 
477.— 
140.— 
470.— 
W , -
108,— 

940.— 
118.-
l l B r -
SS.'-

ilOO.— 
208.^ 

80.-
608.-
461.-

1U.20 
141,-
8881 
8 ^ 
);U 

2877 

760B 

ANTONIO ANOEIJI, gWeoto roipoo. abita. 

iiiiiii 
; dei , 

Premiati Stabiìimeiiti del Fibreno 
lìijppresentantt} in Udine e 

Provincia il signor S^nrouxo 
li Or l and i di Ci vicinili*, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mor-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima t re 
vasi un ricco e copioso cfimpio-
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque itapof-
tanza, che vengono eseguite al 
DÌÙ tardi entro otto giorni. 

SmerMÉ fli OÉB l i M 
Garantito il 28 par cento di Fosfato 

di Calco tutto solubile nell'acqua, man­
tenendo cosi la qualità superlativa, or­
mai tanto nota e che non teme rivali 
con qualsiasi altra importazione. 

Analisi : Laboratorio Chìraioo-Agrario 
dì Bologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nell'ac­
qua e citrato 14.72. 

Prezzo d'orifline limitatissimo 
Deposito A C. Rossati, Udine, Óasa 

Dt Toni, Giardino SI. 

C. BURGHART 

• B E S r i U l U N T 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

«J I» "I *• E 

Oaciiia calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
8*,i-ciEiiil «IH gi>ns'«ti> 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranuo il biglietto d'entrata stazione 
sullanto nel osso avasséroi da sortire sotto 
la tetloia) 

O U A I I I O l^ ' lCnHOVIAIt lO 
Partenti 
UA nmat 

M. 3,— 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. IÌ.8S 
0 . 18.80 
0 . 17.60 
D. 80.18 

ArrM 
i «KNSZU 

6.65 . 
.9.10 
10.14 
l'i.lS 
13.80 
88.45 
23.05 

Parìmia 
HA YRÌ^REIIl 
D. M S 
0. 6.85 
0i« 10.65 
B. •14.30 

M.tsas 
P.«17.81 
0. 88.80 

ArrM 
A UDINI 

7,46 
10.15 
u.m 
16.68 
83.40 
31.40 

3.85 
<*) (Joaato l(8no ai (orina « Potdaoona. 
(**) Parto dai Pordenone. 

A SVItlHaSRdO DA HPItlMailROO À OASAaSA 

0. 9.30 10.16 0. 7.46, 8.46 
M. 14.45 16.35 . M. 18.10 18.66 
0. !9;15 SO.- 0. 17.55 18.?S 

DA OnlKK A PUHtIBBA DÀ PONTRiBA A ÒDinK 

0, 6.55 B . - 0. 6,90 0.36 
D. 7.66 0.66 D. 9.89 11.05 
0. 10.40 1344 0. 14.S9 17,06 
D. 17.08 19.0» 0 . « 6 6 l»,40 
0 . 17.35 80,60 D.,18.37 80.06 
Calnoideiue — Da Portogniaro por VanMla 

al a ore lO.iS a 19,58 Da Teneiia Uriro alle 
or» U.li. 

DA tiDinic A HiaTOOR. DA iKiRtona, A ODINR 

0, 7.67 9.57 M. 6.58 0.07 
M. 13,14 16.46 0. 13.98 16.87 
0. 17.8rt 19.36 M. 17.14 10.87 

DA DDIJ1K. A CiriDALH DA CiriDALR A UDIKK 
M. 6.10 6.41 , 0. 7.10 7.88 
U. ».10 9,41 U. 9.65 10.86 
M. 11.3(1 I8.01 M. 18.89 IS.— 
0. 1B.Ì0 iti.o; 0, 16.49 17.16 
U. 19.44 20.18 0. 2O.:10 ao.58 

DA ObIRR A tRteifT», 
M. 8.66 7.K8 
0. 8.01 11.18 
U. IA.48 lu.8e 
0. 17.8" ài«7. 

DA iraiRMTB -A DDIH 
0. 3.36 11.07 
0. «19 18.65 
0. 1646 19.61»: 
M. 17.40 liO 

ORARIO DE..U TRA«Vm « VALORE 
VUl.VIt-»).%» UANIKl.r^ 

l'ariniM /Arrim 
DA ODIRR i H- DARIRLR 

R. A. 8.15 9.65 
R.A. ll.lO 18.56 
E. A, 14.35 16.88 
R A. 17.80 19.13 

Airianu -irrisi 
)A R. DANIHI.R A DDinR 

.7.a0 E. A. HJSS, 
1 1 . - a. T. 18.80 
13.40 R. A, 16,80 
IJ.IB S. T. 18.36 

DEPOSITO BIRRA DI &BAZ 
IN DIVIDALE 

1 sottoscritti ai pregiano annunziare 
dì avere in quest' anno as,sunto il De­
posito e la rappresentanza per Cividale 
e suo distretto della rJnpn]at>Ni»^ ^ 
più volte premiata ' 

BISBA DI STBIOTELD 
,del fratslU' BelnlnghauB di Ottsa- : 
Lo sinerdio della suddetta birra verri 

eseguito tanto In fusti ohe in bottiglie, 
ed a prezzi litnitatissinil. 

Fratelli'Piocoli 
Cividale 

Veraarrlcclatrlciì 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Flreiizs 

Nuova rinomata ìn-i 
venziona per darò al 
eat>eltl una (lerfatta e 
robuata àrriooiatura. 
Goti'UBO oontiauuto 
dolIsBicciolina tulle 
le Rignore eleganti po­
tranno oitaiiero la toro eapigliatora arricoiata 
Bta|,endamente co 'b di moda, e colla più breve 
e neiiiplloo ap lio>zlone Basterà bagnaro i oapalli 
con la Riccipllna par ottenere , iatautsueaniente 
nna magoifloa Hrrlcciutnra ohe rimarrà inalterata 
per pìireciihl giorni. , \ , 

Prezzo,della bottiglia con ìatrnKÌòne XJ* 9 * S Q 
TrovaBi.vendiiiilo; in tjdine pfoaao l'Ammini-

atrazlpim dei Oiornale II Frinii. 

'ERNICE 
ISTANTANEA ' 

Senna bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
t ig'io. — Vendesi presso V.kmmi-
nistrazione del « Friuli » al preizo 
dì Cent. 80 la Buttigli». 

^ GRASSI E CORBELLI f 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Modo - PeliìcoerlB - Impermeabiii - Specialità 

S Via Paolo Canoiani o Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

tartieÉ Stoffe estere e M É M 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. ^ ••> ,. • '•''-. ', ''.< 
lì tagliatore signor Corbelli Luigi-garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

/1 l 'KEKZ- ' D I T U T T A C'OUVE.^IIiini*/! . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 J^ri^U si ricevono esclusivamente presso l'Araministrazione de] Gìortiale in Udine 
''~* - • - -3- .^ - ._ i* ,4-~- '* •**- tiL...^^ , ., 

BERTELLI 
Pr«mla(ii Jile Esposizioni Stediclie e (i'tglena 

con iiiBtiaiiino «l'oro o il'argolito 
sono TivaBionta «taooomaiiaate 
da nioHIsSImo notablllii Medtclie Coitio II 

CATARRI 
., dolio vto rcsptratoplo ed orlnaplo 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

PitpruUfl A> BllAthI.t.1 ( Ov if lini, r w m x • UtLlMO. 
YEHOOHSt IH TLlTTEaE FARMACIE DEI MONDO 

a»Boaii. pét II Bit4,Lmitl'Ì, a If^ i'ifrhK • q di dang** 

T E R I L E 
' La stagione di primavera ó l'epoca propizia por lo sviluppo e la conservaziona dei capelli e deliai 

barbk e la migliore prep'ara2Ìoa6 a, questo scopo è 

CHININA • niKGON I l A A lU f ' 

! fiiriateti Mie coitratazpi, i Mlazionl eie se m soie àaaiose i i arrecai cei;tatnte'alci sollieyo. "•. . 
j' 8i v.endo'dà tutti i I''armaeitìti.' Droghieri e Profumieri del Regno a'lire t.HÙ e S il flacone ed iu bottìglie 

gnantìi a- lire 8,S© la bottiglia. 
I , A U(iine da Enrico Masoti chln'eagiio're, Pt-ntalli Pelroz^i iiarrucchieri, Francesco Mlni^ui droghiere, Aiigijlo Fabris farmacista, — A Mauiago 
ida'Borauga bilvio firmaasta. — A Pordenona da 'l'amai Giuseppa negoziante — A SiiUmbqrgo da Oi laudi Eugeni" e Leriae Fratelli .— ATolmazza 
1 (la ' Clii'ussi farmacista. 

Dcjpo îto generalo da A. i|ICSO?%IB'« C. Via Torino, 12, Milano. Allo HpodÌ2;ioni per pacco postale aggiungere cent. ^ 0 . 

' YteEMOUltHà! BAROLO '̂  
,DI 

G. VAlCA'RENiGHI> 
I > n i M A U l , E o k o n i P l C E N Z E . 

Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizioiis Internazionale 

. D i i M H l ' i P è i d W ^ ^ ^ l l i d i i e Mondiale di Chicago 1898 ; 
I Medif^iti' d'Oro psposizioiie Prograsso Parigi 1B93. 

Spedisce uleganto Cassetta con lÈ Bottiglie'da'litro 'del suo nilomato 
•Vcl 'ùlOMtl l contro runoaka anticipata di M r o ^ ^ ~* diretta^ ^ | 
alla Casa V A t C A R B J V f e l ^ I O I O I t D A N O — S l l l a n o . g ì 

YEm TELA ALL'AaNIGA 
GÀLUEAln 

M i l u u » FarmaoiB ANTONIO TEH^A, suooessore a GalleanI • i f t i luiMt 

ooiVjlji§iir4!w-iji{Oliiiiii<io,.,i!i^|5S|a(fpi|i,ilB.' t ._i 

Presentiamo'questc>^^tojrtj^j.^^l|'nostri) Laburptoria, dopo una Inoga seriaid'anni 
di prora, ayendone otlcnulb "(in' pieno successo, nonché la lodi più sincere ovupque,é stato 
adoperato, ed una diirasMlto«MiiaìtaSfà'Eiiropa ed in America. Accotisentits la'vendita 
dui Consiglio Superiore di sanità, i 

Esso non d m esspr >confuso,con ajtk specialità che .portano, lo STESSO ^OME 
elio sono INEPFICACI, e spesso dannose. ll|noslro prepurato è np Ojeastearato disteso sij 
tola ohe contiene i principii del l '«ni loa lUontHiaiii, pianta noiiva delle alpi, coposciuti 
fino dalla pili remota antichità.' ' ' • 

i Fu nostro;scopp Hi trdvjrt) il'iiiodò'di av^re ,|a nostra tela mella quale non siano 
«Itarairl i prinoipii jtlivi'deij'ai-dìcii, o'cjsiî 'rab fslicomente riusciti njadiafte un pppec^fiti 
«posriilQ ed-'mi opp^ip-'iiliB,'al n(fij|i>^|c«iol««»IS^«i l»vcnir.lÒHO^ o p ro i i r l c l t i 

Lai)i!stra1e\a-vione(Mly's>4a,?A()Si '̂lCATA ed imitala goflaroont- col \ERttEaAMR, 
VELENO eou€scinto per Ja sna.asiona corrosjva, e quqjt.v deve essere rifiutata,-jiohiedeudo 
qiiei)niChs,port»',la nostra 'vero marche, di ifobbrica, ovvero qije la .inviata direttamente 
liiilla inpitra .Karrii'io aj oihe ó timbrata in'oro. ' ' 

innumerevoli"'sono le guBngio'ni ott'n^ite in molte malattie, come lo attestano i 
tiamKr'aitìeéipfl'aehtfisÙe'fiÀiiSedl^ma. In tutti i dolori, in geniale, ed in 
pttrtle0lar8"nbllè l<lÉò[b'«j^^^l[rilj|uel'r'e^ni»t5«iiiI tl 'vicnl p n r t e nel corpo la giin-
• ' ' ( | ' " ne * ppon tn . Giova'ilei d'òlu'rl, r c n u l l da ^'a|ioi> iicB-Ilfc», nelle mw-
rèt»ré-H^ W»«ir«,'hello lèàcjàrp'è'ii, ne 1'«blii isimiucnlo i l ' u t c r » , eoo Serve 
a ileuu'eU'iIalorll.dniatftiriilde ov&ulb», da g o t t a : risolve la callosità, gli indu-
iimentì da cicétrici, ed ha dndltre molte altre utili applicazioni per malattie' chirurgiche, 
e specialmente poi calli. 

Costa lire 10.!>0 al metro -4- Lire ."s 5J> al mezzo metro, 

t , * 0 là sqhedji, franca a domicilio» lX.ir̂  

( 
IllT^fiijiiIftorld dm Udine , Fnbris lApgelo, F., (;oiieHÌ,(Li piaaioli,()ParmaoiV«lla 

Sirena e Filippnzzi-G rolarai ; Corlzli», Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j ' r i - les tc , 
Purmaòia C. Zanetti, G Scrr,iValh ; SBarn,'Farmacia N. Androvicb ; fetutn, Giuppou 
Cirio,'FrizziI C , iSahtoni ; Ven'enln,'Botujsr j ^iro», Grablovit* ; C l a m o , G. Prodam, 
Jaolipl F.j MllonWi-i'tabilimoiito C. Erb», via Marsala, N. 3, e sua succursale, .Gd-
bria yittoiio IvjriijnuBlo, N., 72, (Jasa A. MabijHi e oomp., via Sala, M, 1(5, i l^o»«»„vi» 
Piate, N. 9<J, e in tutto le principali Fjrmi^ie del Regno. 

PSfflliTO STABILIIENTO MECCMICO UMANI BIGGI 
— Via S. Antonio, 3 5 - ì » Ì A C E r « Z A (Emilia)- Via S. Antonio, 35 — 

Ultima Novità: ftfOÌtÌÌBMlfi%«r Giardino 
È un tavolo elegantissimo il cui tavoliere e gambo rappresentano 

uan'ibeUi^sima aiarglisrita, montata'su olegantsi treppisdo bronzato. Si 
prepara anche per salo/lo da vistle, col piede dorato in oro fino. 

Prszzo del tavolo p?r giardino li. ZO- por salotto da TisJte L. BO 
/ prezzi si i'n(en(iii)Sd|'lf|iiob-4ttóii!n^'iPJ|cÌte'''hi'Iclssa per imballag­

gio gratis. 

Prèsso il detto Sttibilimento trova^ii un copioso assortimento di 

ERPiqi HOWARD A CATENA i : s i ; £ r . ; i z r ; 
nella cimsarv- dei ganci, in ipodo da rendere impossibile qualunque 
rottura 0 deformazione. — Prezzi da L. 20 a L. 50 seoondo le dimensioni. 

SI Inviano Cataloghi Illustrati GRATIS anche di altre macchine agrarie. 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUiSA REGNANTE 

BREVETTAtO 

DI SASSONIA MEININGEN' 

ACQUA COLONIA ORIENTALE 
G ; . ^ H E R R S A N N - I W I L A ' Ì ^ O (Marca depositata) 

l i c r 
T o e l e t t a 

Dotit lff i -
cio. 

L'Acijua 'Colorii Orientala si distingue 
d'un squisUo profllmo,l buono pei fazzilletlo, 
delizioso,'per l'Acqua da lavarsi e per il 
Bagno ' 

Ola viene preferita HAoqua Colonia Orien­
tale a qu'ijluiiiiue Acqua dei denti, porcbò 
colle suo quf̂ lità, ()dsafnic|ie fortilica le,gen­
give ed luipcdiscp le Cario il l'denti, mpn-
t nendoli bianchi e siiiii, e piofumaodo nello 

, sljesgO l̂ pipq alighe l'alito 

C a n t e r o 

Per dare aìje Cameri) no distinto pt'ofaao 
I 3Ì,̂ là's!^zi[ll<iyi'A(qua Cnlcinia Orientale con 
un (Vaporizzatore jgiraiido parécchie volte 
nella stanza che si vuolo'profumare. 

S c v y e 
p e r 

l a T e s t a 

t t o l o r i 

Mesfiolat̂  a meiì̂  con Acqua purajiii'i.e 
molljO riiqcoinanijifla l'AoQi)a,polonia,Oripi» , 
tale, come l-ozjon^ P»l',la 'riiti\,|tOjgliiiiiio 
l'i forfora ai capelli e rinfofzandq le riiljìj'i 
dogli stessi, ìiilaSblan'do oli 'delIcSild 'pi'<fa'rao 
per tutto il giorno. 

Per le .Essenze e'iericbo cha'dòntiélidj+ii'lil!'' 
odnperatd 'l'Acquai Oolom'a Orientale p»r 
combattere il Mal di Capo e le.Nevriiliiii',' 
conî  poreisi^paò consigliar/', • qnlido su 
solfrb ,du|ori di'reuma ,6 idi gotta,irii slroii-
,iv.)fe \ WjCon' Acquii ,Colonia OrieoWti ..le, 
parli dolo'cse. ^, , , , i j il> . 

P^r presWvariji ila qualuìiqne pjalBĵ î  in­
fettiva' conViènd Sci'a'oiidre' bene lii'hocca con' 

P r e s e r -
v a t i - i ^ o ' 

d i 
M a l a t t i e 

L'Acqua dalla Colonia Orientale si vende in tutta Italia dia tui(l i buoni negozi in Ifaóònì'da L. 1.25, 2.80, 
Ouarìarsi dalle eontraffaiioni idiim'taziom ed riijire là fi'rtn GVHf VvO_ |IEKMAH!«, stU collii della b Itiglia 

,Q . • iwQJ 

113'cucchiàio da caffè di" Àcqda "Coltmià 
iliie'jitBle e 3 cnechiiii'\li''A'cqda'J)itfà|l'l' ' :qu 

B,IO„ 

PROMO'OBIMTALÌ 
Essenza concentrata di recente no\}ità' 

Yondeaì ìa flaconi da Lire 3 , 5 e 6 . 

' Vpiidesi a'Udine in tiilte le bnonfl Profumerìe, Cliincfigliorie, Droghete, Farmene, de, , e'a Milnno d»* Ci. Htitt'liAlj!^.^ 
viaiMónla Napoleotie 83 (Pacano Bunco di Mitpoli) e nelle «sutì tre succtirsali, ^mV t;»it>*/p Còópéralfta/Iuigf Sldjfini, 

lyuvori itiiio^rnfici e lìuhhììGtmìmti «ro^ îii ' s 
gcììcrc si osèguiscuii^ nella tipografla idicil O 

ooòòèoodooèooooQOQpoooodoodtìo 
_ . . . . „ t_ .__ i___-J _l.i_ i . _ _ x l . . i _ _ . . L , i l . _ . L X ' - L I FEMO-CIINl-BISLEll 

' Liquore 'SiomaMcó • Miiéosti^ienfe^ Sovranp 

«LETE «Blll'BfflE7̂ ĵ  'iff'^'jfflS ' " " J S Ì S E I ' " 

' ^ CONOBSSJONAMO 
i MILANO 
Esposizione Montliale Colombiana 

flhieago, 26/8/93. 
Il sottQgciitto è lìoto di (ììchiaraie QUO 

J'AGQUA di NOOERA (Umbm) è una ottima 
'̂ cqua, ottima pei* il sapore assai gradovola, 
ottima per il contenutp ij\ ĉido ĉ nboaico. 
% un'acqua veiamente raccomandabile per 
tavola Q poi' Vuso coinupe. 

Dott Otto N. W l t 
"̂  Professore di Chimica Tecnologica ' 

al Politecnico di Berlino. 
Vtsto il R- Commts^ano Qeì-ente 

UNGAIIO 

ACQUE Ila mu 
Pr80. Si^. F. Bisleri. Milano, lfi/11/89. 
Sulle iposae per recarmi a Ito ma, non voglio 

laBGiai Milano senza mandati© una parola 
d'encomio pel suo FERRO-C^̂ NA imuore' 
eccellente dal quale ebbi buonissimi L'isultaii. 
— E l̂i è veiamente un buon tònico, un blion 
ricoetituonte nello anemie» nello debolezze 
nervose, ,cpnegge mpUo Viene l'in&rzia del 
tantncoto nelle digestioni stentate ed infine 
lo trovai giovevolissimo nello convalescenze, 
da lunghe malattie In ìspeclal modo di fetìWi 
periodiche. Dott, Saglidno coram. Cai-Io 

IMedico di S. M. U Re. ' 

MM 'S-i 
•¥1 e altre l'màtattlie nerVosH *ignà-' 
,11 rist'onoiadio'almentetì(dlO'««nebi>r 
g | polveri 'dell' 

" • SUBITIWMlIMllìiìl.-
DI BOLOGNA' ' 

S ^ trovjjin'p, in',1 Jt'f|')ly'e,i'^fjri' 
lidie piìroaire farmacie,, , „, ., 

Si sheiiî scej gpatiB,ri_,tiui,99Ìft, 
dei ghJi'ifi. ' , , 

" • • " - ' ' • " i " ! ' " - ' I 

tè 

equa di f i l i 
cai-b'o'Uî it>,a,̂  iMè»^ 

gjai'iios^; • Slitti? p»«i(ft8ul«5aii 

molto superióre Mie ifllliy' 

eoisgllenilfi^inta, acq^a,Ila tnvota' 
CEliTlFlGATI ' 

Ba90fll|i, De Giovaanii'.'Tsti','ga^lioi'e-
.Capponi, Quiriooj Chierici, VI. Pi DdB' 
nati. Crespi, Oelottl,^Marzuttini,'Pen, 
nato, ed altri illustri. ' 
Unico ooncesaionaiHo'per tutta l'ItMià' 

A. V. HAjpoo' —;ioatî «s ,-i-, Sî ',' 
bu'tbio Vllla|la 'Vi|i^'l«lsnBÌÌL' 

^l'Veofla nelle Fariiiao'i^ ^ Qr 

VHìv» 1894 — Tip. Marco Bardws^o 


